
 

 
D'Oriano: 'Difenderemo e rilanceremo il Parco Geominerario 
della Sardegna' 
Il vice Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi Vittorio D'Oriano fa 
visita ai volontari della Consulta delle Associazioni del Parco Geominerario 
 

  21 novembre 2011 - Da 46 giorni i volontari della Consulta delle 
Associazioni del Parco Geominerario  presidiano permanentemente la sede della Presidenza della 
Regione di Villa Devoto, in Via Oslavia a Cagliari, al fine di sollecitare la riforma e il rilancio del Parco 
Geominerario della Sardegna. 
 
Il vice Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi Vittorio D’Oriano e il Presidente dell’Ordine dei 
Geologi della Sardegna, Davide Boneddu, accompagnati dal vice Presidente Antonello Frau,  dal 
Segretario Dario Cinus e dal Geologo e vice Sindaco di Lula, Gianni Calia hanno fatto loro visita. La visita al 
presidio di Villa Devoto era stata annunciata dal Presidente dell’Ordine Regionale dei Geologi, Davide 
Boneddu. 
 
“Il Parco Geominerario della Sardegna è fondamentale – ha affermato Boneddu - per la conservazione e 
la valorizzazione del patrimonio tecnico-scientifico e storico-culturale connesso alla millenaria attività 
estrattiva dell’isola. Sosterremo tutte le iniziative finalizzate al rilancio delle sue funzioni e delle sue attività 
operative”  
 
“Siamo con i geologi – ha affermato Vittorio D’Oriano , Vice Presidente del Consiglio Nazionale dei Geologi – 
e manifestiamo tutto il nostro apprezzamento per l’impegno dei tanti colleghi  che fanno parte delle 
diverse Associazioni che aderiscono alla Consulta del Parco Geominerario. A loro la piena solidarietà 
del Consiglio Nazionale . Siamo al vostro fianco sostenendo pienamente la mobilitazione portata avanti dalla 
Consulta delle Associazioni  con il mantenimento del presidio di Villa Devoto. Difenderemo  rilanceremo con 
forza il Parco Geominerario della Sardegna portando l’argomento sul tavolo del Ministero dell’Ambiente . 
Questo sito è la nostra storia”.  
 
I geologi presenti all’incontro, in rappresentanza della Consulta delle Associazioni, nel ringraziare il Consiglio 
Nazionale dei Geologi e l’Ordine Regionale per la loro visita e il loro sostegno, hanno messo in evidenza 
come il Parco Geominerario possa contribuire alla diffusione delle scienze della terra grazie al 
contesto geologico strutturale come della Sardegna nel quale sono rappresentate le più antiche 
formazioni d’Europa, databili dal PreCambriano. 
 
“E proprio dalla tutela e dalla valorizzazione degli straordinari fenomeni generatisi in questo contesto che 
possono dispiegarsi grandi potenzialità di carattere scientifico e turistico proprio nelle aree del Parco 
Geominerario  dove si rinvengono emergenze geologiche uniche – ha concluso D’Oriano -  che 
esaltano l’unicità del patrimonio litologico, stratigrafico, paleontologico, mineralogico, 
giacimentologico e speleologico della Sardegna messi in luce anche nelle viscere della terra, raggiunte 
con gli scavi sotterranei delle nostre miniere. 


